Delibera n. 005 del 20 marzo 2001

OGGETTO:
Mozione per l’istituzione con Legge Provinciale della figura di accompagnatore di media montagna.
IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATA l’importanza nel contesto di una migliore valorizzazione e salvaguardia delle risorse territoriali ed ambientali e di quella genuina tradizione escursionistica che caratterizza, quale peculiarità più significativa, le nostre Comunità Montane, da sempre ancorate al territorio e ai valori umani, sociali ed economici che riassume;

RITENUTO indispensabile a tal fine che venga istituito con Legge Provinciale la figura dell’accompagnatore di media montagna;

VISTA la Legge 2.01.1989 n. 6 con particolare riferimento agli articoli 21 e 22;

APERTOSI il dibattito durante il quale i consiglieri hanno avuto modo di caldeggiare la proposta e illustrare gli aspetti positivi;

Visto il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L;

Vista la Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10;

Visto che ai sensi del comma 3 dell’art. 22 del regolamento interno del consiglio comunale approvato dal Commissario Straordinario in data 03.11.1995 con deliberazione n. 78, esaminata dalla Giunta provinciale in data 24.11.1995, sub. n. 8100/3-B, gli ordini del giorno non sono soggetti ai pareri di cui all’articolo 102 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L;

Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano da tutti i componenti il Consiglio comunale presenti e votanti,

DELIBERA

Di approvare le seguente mozione: “Il Consiglio comunale di Bondone intende sostenere l’assoluta necessità dell’introduzione nella normativa provinciale della figura dell'Accompagnatore di Media Montagna. I numerosi motivi che richiedono la creazione di questa nuova figura sono riassunti di seguito e si ritengono della massima importanza per lo sviluppo della nostra Valle così come avviato con il Progetto Leader II (coofinanziato dallo Stato, dall'Unione Europea e dalla Provincia Autonoma di Trento) e che proseguirà con gli interventi legati al Patto Territoriale della Valle del Chiese. 

1- Sono figure non tecniche legate esclusivamente all’escursionismo. 

2- Sono figure già previste dalla legge Nazionale, che ne disciplina l’attività e ne delimita le competenze.

3- Accompagnano in montagna  dove le difficoltà oggettive sono molto contenute, la loro attività si esplica quasi esclusivamente su sentieri.

4- Sono figure cardine per promuovere il territorio montano “minore”, non noto ai circuiti classici del turismo  e dell’alpinismo.

5- Sono operatori fortemente legati al territorio, che valorizzeranno gli sforzi e gli investimenti che le comunità locali hanno già fatto, stanno facendo e faranno per innescare  e mantenere delle dinamiche legate allo sviluppo del turismo  naturalistico ambientale che sembra sia destinato a diventare una delle fonti di sostentamento più significativo per le popolazioni della cosiddetta “montagna svantaggiata” (gli investimenti economici per realizzare itinerari come il sentiero della pace o il giro delle malghe , Sentiero etnografico di Rio Caino, Ecomusei, ecc. non si giustificano se poi non vi è la promozione e la fruizione degli stessi, associato ad un ritorno economico per le popolazioni locali. Questi percorsi rappresentano il campo d’azione ideale e  privilegiato per gli accompagnatori di media montagna).

6- L’A.M.M. opera soprattutto nelle aree e nei territori montuosi di scarso interesse per le guide alpine ; ciò per diversi motivi:

- chi fa la guida alpina è maggiormente interessato ad esercitare in gruppi montuosi noti, dove vi è tradizione alpinistica, 

- è economicamente più vantaggioso , per le  guide, accompagnare su di una via “classica “ che su di un sentiero (si guadagna di più a portare un cliente sulla normale del Basso che ad accompagnare una scolaresca a visitare i siti della prima guerra mondiale ).

7- Le aree montuose che chiedono l’istituzione della figura dell’A.M.M. hanno, di solito, una scarsa tradizione alpinistica e quindi, in genere, l’attività di guida alpina non viene considerata, dai locali, come una possibilità occupazionale.(e anche quando in queste zone si abilitano delle guide, queste tendono poi ad esercitare in zone classiche di attività alpinistica ).

8- Le zone della montagna minore hanno invece una forte tradizione escursionistica, ed il territorio conserva, in modo privilegiato, quei valori naturalistici, ambientali  culturali ed antropici che, se valorizzati, ben si prestano alla promozione e alla fruizione turistica legata all’escursionismo.

9- L’attività di A.M.M. rappresenta una possibilità occupazionale reale anche per le donne, in quanto l’abilitazione alla professione  A.M.M. non richiede l’esperienza ed il curriculum importante ed impegnativo che viene chiesto a chi intende esercitare la professione di guida (diventando limitante per molte donne).

10- La figura dell’A.M.M. stimola la micro imprenditoria locale (specie quella femminile) nei luoghi di montagna considerati marginali, in quanto aumenta  il pacchetto dell’offerta turistica. La possibilità di esercitare la professione di A.M.M. può essere ,in alcuni casi, la condicio sine qua non che rende economicamente conveniente investire in attività di ricezione extra alberghiera in tali zone, in quanto, al reddito derivante dall’attività di affittacamere si può aggiungere quello derivante dall’attività di accompagnamento (ti ospito e ti accompagno, oppure ti ospito e ti faccio accompagnare).

11- La figura dell’A.M.M. è strettamente coerente anche alle logiche individuate dalla Comunità Europea e dalla P.A.T. per “rallentare e se possibile invertire la tendenza allo spopolamento delle zone di montagna”. Infatti, nelle strategie della programmazione europea per il periodo 2000/2006. Obiettivo 2., elaborate dalla Giunta Provinciale ed espresse nel documento unico di programmazione, nella misura 1,2, si punta a “valorizzare le zone poco conosciute, creando anche attività economiche indirette. Sviluppare gestioni coordinate e maggiormente imprenditoriali, auspicando la crescita di figure professionali innovative, specialmente nel campo turistico. Promuovere la valorizzazione del territorio anche con la fruizione delle risorse naturalistiche, compatibilmente con il mantenimento dell’integrità ecologica.” Ed ancora, nel DOCUP  si trova “In tali zone (di montagna e sfavorite) inoltre, svantaggiate economicamente ma ricche di risorse naturali, paesaggistiche ed antropiche, è possibile la diversificazione dell’offerta turistica indirizzandola verso attività a basso impatto, basata in particolare sulla diffusione della pratica escursionistica e sull’espansione delle opportunità di ricreazione ambientale, che possano contribuire significativamente all’integrazione del reddito della popolazione rurale”.

12- L’A.M.M. esercita in piena sintonia con le Guide Alpine nella vicina Regione Lombardia , promovendo assieme la montagna e ricavandone reciproco vantaggio. Per rendersi conto di  quanto ciò sia vero, basta visitare, su internet, il sito ufficiale delle Guide Alpine Lombarde (www.guidealpinelombardia.it), oppure vedere come, sulla rivista  ufficiale del C.A.I. “Lo Scarpone”, Guide ed Accompagnatori si propongono assieme.

13- Altre Regioni Italiane dove è prevista la figura dell’A.M.M.  sono: la Val D’Aosta, il Piemonte (con accompagnatore naturalistico) l’Emilia Romagna, Marche ed Abruzzo.

14- In provincia di Bolzano l’accompagnamento in media montagna non è soggetto ad autorizzazione. L’art. 17 della L.P. dicembre 1991, n 33 “Ordinamento delle Guide Alpine - Guide sciatori” prevede quanto segue:

Accompagnamento in media montagna 

1) L’accompagnamento professionale di escursionisti su sentieri non innevati che non superino la quota di 2500 fino a 2800 metri s.l.m., escluse le vie ferrare ed attrezzate ed i ghiacciai, a seconda delle zone nelle quali avviene, non è soggetta alla presente legge, purché non effettuato nell’ambito di apposite organizzazioni.

2) E’ considerato egualmente accompagnamento in media montagna quello effettuato su sentieri di normale accesso ai rifugi alpini e quello in escursioni invernali su sentieri battuti privi di pericolo valanghe.

3) La Giunta provinciale, sentito il collegio provinciale delle guide alpine e la consulta provinciale per le attività alpinistiche, stabilisce le quote di altitudine valevoli per le zone della Provincia di cui al comma 1 e può individuare singoli sentieri situati al di sopra delle predette quote. La relativa deliberazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

In provincia di Bolzano il Collegio delle Guide Alpine spinge verso l’istituzione della figura professionale dell’accompagnatore di media montagna con relativa disciplina , mentre da parte politica non si vuole regolamentare questa materia per vari motivi.

15- Negando, in Trentino, questo tipo di opportunità , a parere degli scriventi, si perderà un’ulteriore occasione per mantenere viva e vitale la montagna, vanificando gran parte degli sforzi economici che le Comunità e gli Enti hanno fatto in questi anni e si accingono a fare nei prossimi (vedi sentiero della pace). Anche le Guide Alpine, possono trarre vantaggi dall’esercizio  professionale degli A.M.M, (in quanto queste due figure non vanno intese in antagonismi , ma in modo complementare) almeno per i seguenti motivi:

· l’attività degli A.M.M. attraverso la diffusione e la promozione della cultura della montagna da loro perpetrata, avrà come risultato l’avvicinamento di più gente alla montagna e quindi all’alpinismo, con un aumento del numero  dei clienti potenziali per le Guide;

·  anche nelle zone di montagna svantaggiata, se proposte ed organizzate, potranno diffondersi attività e culture sportive strettamente legate alle competenze delle Guide Alpine, (sci alpinismo, arrampicata su falesia o su cascata, nuovi terreni di arrampicata in ambiente, ecc.) con probabile aumento delle aree territoriali sulle quali  sarà richiesta l’esercizio della loro professione.

· La docenza nel percorso formativo degli A.M.M. è in gran parte affidata alle Guide stesse, e rappresenta così ulteriore possibilità di lavoro

16 -
Comunque, la Guida Alpina potrà svolgere l’attività di A.M.M, senza alcun limite.”

